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ATTUALITÁ: I RAGAZZI RIFLETTONO 

TOGETHER FOR A BETTER  

INTERNET SID 2021 

Il 9 Febbraio è stata la Giornata Safer Internet Day 2021, dedi-

cata alla sicurezza su Internet e contro il cyberbullismo. Il motto 

di quest’anno è stato “Together for a better internet” che vuol 

dire “Insieme per un Internet migliore” perché, da quello che 

abbiamo capito, esistono alcune applicazioni e giochi che sono 

pericolosissimi. Questa giornata è stata pensata dalla Commis-

sione Europea, per far 

riflettere noi studenti 

sull’uso corretto degli 

strumenti tecnologici. 

In classe, con i nostri insegnanti, abbiamo discusso e poi scritto 

un testo su come utilizziamo Internet: su quando e per quanto 

tempo navighiamo, ma soprattutto se ci sono gli adulti accanto a 

noi quando siamo connessi, perché navigare da soli non è così 

sicuro. Infatti dobbiamo stare molto attenti sia su Internet, sia su 

alcuni social network   

come ad esempio: 

TikTok, Instagram, 

Facebook. 

Abbiamo anche visto dei video, in realtà erano tutti cartoni ani-

mati, riguardanti il cyberbullismo e la corretta navigazione in 

rete.  

Quelli che ci hanno colpito di più sono stati i video in cui si par-

lava di come rispondere in modo non offensivo ai post degli altri, 

e quello in cui il bullo si scusava con la vittima. 

Questi video ci hanno insegnato come comportarci in rete, per-

ché le cose che facciamo e scriviamo possono fare del male ad altre persone e rimanere su Internet per sem-

pre: sia le cose belle, che quelle brutte come ad esempio le offese agli amici.  

Alla fine della giornata abbiamo creato anche noi un motto per l’occasione:  

“AMICIZIA SEMPRE, VIOLENZA MAI” 

 
Buona navigazione !!!  
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Classe  IV A  
Scuola Primaria D. Chiesa 
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       Noi siamo la 3B e i bulli non sono qui! 

 
Questo è adesso il motto della nostra classe. 

A febbraio, durante la settimana dedicata alla lotta contro il bullismo, 
infatti, alla LIM della nostra classe  abbiamo visto con attenzione ed 
analizzato in tutte le sue parti, un cortometraggio intitolato “Sasso, car-
ta e forbici” che, ispirandosi al famoso gioco della Morra cinese, ci ha 
fatto riflettere su tante cose: sul bullismo, sulla diversità e sull’amicizia.  

Carta aveva paura delle forbici ma scopre che tra di loro ce n’è una buo-
na che la aiuta da alcune carte-bulli; a sua volta carta aiuta un piccolo 
sasso che era preso in giro da altri sassi bulli; anche forbice così capisce 
di non dover avere più paura del sasso. Il messaggio nascosto nella tra-
ma del video lo abbiamo capito subito:  

 

 

 

 

Partendo da questo ci siamo fermati a riflettere e abbiamo raccolto i nostri pensieri sul bullismo e sull’a-
micizia; eccone alcuni: 

● Il bullo fa i dispetti, offende, ruba, rompe le cose degli altri o gli esclude dal gruppo; 
● Il bullismo è brutto perché non è bello fare del male agli altr i;  
● non è bello ridere degli altri perché qualcuno si può offendere o stare male; 
● bisogna cercare di andare d’accordo con tutti 
● chi è più forte deve aiutare gli altri 
● nella nostra classe vogliamo essere tutti amici.  
 

Con la maestra abbiamo stilato poi un elenco di aggettivi adat-
ti al bullo, cioè: offensivo, falso, prepotente, arrabbiato, nervoso, violento, 
geloso, antipatico, cattivo, sleale, dispettoso. 

Ma gli aggettivi più belli sono quelli che abbiamo trovato adatti all’amico: 
affettuoso, rispettoso, collaborativo, premuroso, leale, felice, generoso, 
simpatico, gentile, paziente, vero. (Che furba la                      maestra, così 

ci ha fatto anche ripassare gli Aggettivi! )  

Per concludere, ognuno di noi ha potuto inventare un motto e, alla fine, co-
me in una vera democrazia, abbiamo votato per quello che più ci piaceva. E 

il motto che ha vinto, con 10 voti su 21, forse è quello che ci rispecchia di più:  

  
 

1. Sasso, Carta, Forbici si aiutano a vicenda 
2. Il più forte aiuta il più debole 
3. Anche se diversi, i tre diventano amici. 

CLASSE III  B 

SCUOLA PRIMARIA G. PUCCINI  

https://www.google.it/imgres?imgurl=https://comps.canstockphoto.com/lol-emoji-laughing-face-emoticon-stock-illustration_csp54861982.jpg&imgrefurl=https://www.canstockphoto.com/lol-emoji-laughing-face-emoticon-54861982.html&tbnid=9IupsRC-urj2PM&vet=10CAUQxiAoA
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Tra poco è Carnevale, sono tutti emozionati, anche io, 

anche se è un carnevale un po’ strano, infatti siamo 

mascherati già da un anno…anche la maestra di italia-

no che odia mascherarsi! Ma siamo mascherati nel 

senso che abbiamo le mascherine perché è arrivato 

questo maledetto Covid. 

Il Covid è molto pericoloso per le perso-

ne più deboli e per questo non possiamo 

andare nemmeno a casa degli amici.  Per 

me non è così grave perché posso andare  

a casa del mio migliore amico Matteo e  

non rinuncerò a mascherarmi  con il mio  

costume da ninja! 

CLASSE  III A  

SCUOLA PRIMARIA S.D’ACQUISTO 
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STAY SAFE ONLINE 
 

 

Hello everybody, 

today we want to speak about the Internet.  

We usually surf on the Internet everyday  

and we use information from the website . 

Here are five simple rules to stay safe on  

line and to protect your digital foot-
print: the information you leave when you 
go online, everybody has it. 

 

RULES 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1) Stop and think before you post or 
send. 

 2) Don't accept friend requests 
from     people you don't know. 

3) Keep your social media  

accounts private or share with 
your parents. 
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REMEMBER 

 

Good behaviour: 

 

●tell your teacher and your parents when you receive unkind texts and 
strange photos from someone you don't know. 

 

●say to your parents if you can download something on the computer. 

 

●don't post photos online and don't tag them. 

 

 

Bad behaviour: 

 

● writing a bad post about someone. 

 

● using the same password for all your accounts. 

 

●playing video games with someone you don't know. 

 

 

And now: enjoy surfing the web.                        

ATTUALITÁ: I RAGAZZI RIFLETTONO 

4) Don’t share photos with someone 
you don't know. 

5) Never post information like your phone 
number, your address or information about 
your parents' credit card. 

Arianna P. e Elena T. 

                                                                   Classe II sez.D  

                                                           Scuola Secondaria di I grado                                                                                                                             

                                                                 Via del Quadraro 
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La nostra scuola si sta impegnando a fornire ai suoi alunni l’unico antidoto possibile contro i rischi 

della rete: un’educazione digitale, offrendo spunti di riflessione che aiutino i bambini ad acquisire 

comportamenti sicuri da seguire in rete e una maggiore consapevolezza dei pericoli da evitare, af-

finchè le future generazioni possano vivere “connesse” in un mondo più sicuro.  

 

 
Noi alunni della 3B del plesso Salvo D’Acquisto, dall’inizio dell’anno stiamo lavorando sull’educazione 

digitale. Abbiamo iniziato ad affrontare questo argomento leggendo gli articoli de “Il manifesto della co-

municazione non ostile” e qualche storia tratta dal libro “Cento storie di bullismo”. Ci siamo confrontati e 

abbiamo riflettuto sulle parole e sui comportamenti da usare nella vita reale e online. 

Quest’anno, il 9 febbraio, si è celebrato il Safer Internet Day, la giornata mondiale della navigazione cor-

retta, sicura e positiva in rete. Anche noi abbiamo partecipato preparando cartelloni, per pubblicizzare 

l’evento, da attaccare alle finestre della nostra scuola.  
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CLASSE  III  B  

SCUOLA PRIMARIA S.D’ACQUISTO 

Poi abbiamo voluto raccontare alle nostre famiglie perché questo evento è importante.  

 
 

Abbiamo scelto il nostro motto “AIUTAMI A NAVIGARE SICURO” 

 
 

e scritto ai nostri genitori per chiedere di guidarci e sorvegliarci mentre siamo connessi. 

 

 
Successivamente li abbiamo coinvolti in un’attività da fare insieme a casa: 

“My toolbox” cioè “La mia cassetta degli attrezzi”. 

 
 
Insieme abbiamo scelto tre attrezzi/regole fondamentali per navigare sicuri e felici in internet.      
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Laboratorio alternativo: gli Egizi e il papiro 

Quest’anno studiamo gli Egizi, un popolo antico e 

misterioso che ha mantenuto i suoi segreti per 

tantissimi anni. 

Solo nel 1799, dopo il ritrovamento, sul delta del 

Nilo, della stele di Rosetta, lo studioso francese 

Champollion riuscì a decifrare la scrittura gerogli-

fica, e questo permise di scoprire molte informa-

zioni sugli Egizi. 

La scrittura geroglifica era molto difficile e non 

tutti la conoscevano. La scuola, infatti, era riser-

vata a pochi bambini e a chi doveva diventare 

scriba. Un esempio della scrittura geroglifica è vi-

sibile nel “libro dei morti”, scritto su un rotolo di papiro, che “accompagnava” i defunti 

dopo la morte. Gli antichi egizi inizialmente scrivevano su tavolette d’argilla o di legno, 

ma poi impararono a ricavare i fogli su cui scrivere dalla pianta del papiro che cresce-

va lungo le sponde del Nilo. La sua lavorazione richiedeva molto tempo e per questo 

erano considerati un bene da non sprecare. Questo ci ha fatto riflettere sul fatto che 

oggi spesso sprechiamo la carta e non diamo sufficiente importanza al tema del rici-

clo. 

Per comprendere la difficoltà della realizzazione del foglio di papiro la maestra ci ha 

proposto di provare a realizzarlo anche noi. Così, non potendo lavorare in gruppo a 

scuola, ciascuno di noi ha seguito la procedura a casa. 

Gli antichi egizi utilizzavano i fusti della pianta del papiro per realizzare le pergamene 

sulle quali poi tracciavano i loro geroglifici e le loro rappresentazioni, noi abbiamo uti-

lizzato una lunga striscia di garza, colla vinilica, caffè, un cartoncino A4, e un foglio o 

un sacchetto di plastica leggermente più grande del foglio A4. 
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Dopo aver adagiato il foglio da disegno sulla plastica, per non spor-

care il tavolo, abbiamo creato una miscela liquida di colla, acqua e 

caffè nella quale abbiamo immerso, bagnandole, le strisce di gar-

za lunghe quanto il foglio A4.  

Abbiamo appoggiato le strisce sul foglio rico-

prendone interamente la lunghezza, e poi ab-

biamo creato un secondo strato di strisce so-

vrapponendole nel senso opposto.  

Dopo aver lasciato asciugare il nostro lavoro 

per almeno una notte abbiamo utilizzato i no-

stri papiri disegnandoli e scrivendoli con caratteri geroglifici.  

 

Ed ecco i nostri lavori  

 

Oggi il papiro è una pianta rara, ormai estinta in Egitto, che in Europa cresce sponta-

neamente solo in alcune zone umide 

della Sicilia orientale, lungo i fiumi Ana-

po e Ciane, vicino Siracusa, e alle sor-

genti del Fiumefreddo nel catanese, e 

va preservata 

CLASSE  IV   SEZ. A 

SCUOLA PRIMARIA  S.D’ACQUISTO 
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Giornalista: Buongiorno ai nostri 
lettori. Oggi abbiamo l’onore di 
avere ai nostri microfoni niente di 
meno che Sua Maestà Elisabeth 
The First Tudor, che ci ha conces-
so in esclusiva un’intervista a 
360°gradi. Benvenuta Vostra 
Maestà. 

Elisabetta I: Buongiorno a voi! 

 

Giornalista: Vostra Maestà, è in 
grado di descrivere, anche sotto 
un aspetto critico, i suoi pregi e i 
suoi difetti? 

Elisabetta I: Certamente! Voglio 
iniziare affermando che non riten-
go un difetto l’essere un monarca 
al femminile, in quanto sono stata 

chiamata da Dio per svolgere que-
sto compito. Possiedo molti pregi: 
sono prudente, agisco con fermez-
za e detengo numerose doti intel-
lettuali abbinate a una grande in-
telligenza politica. Sono però 
molto vanitosa e gelosa: non per-
metto, infatti, a nessuna donna di 
corte di essere più elegante o ag-
ghindata di me. 

 

Giornalista: Per quale motivo, no-
nostante le molteplici proposte, 
Voi non avete mai dimostrato al-
cun entusiasmo nei confronti del 
matrimonio? 

Elisabetta I: Come da lei afferma-
to, i candidati non mi sono di cer-

to mancati, ma la mia decisione 
finale è stata quella di sposare la 
mia Nazione. Per essere sincera, il 
matrimonio dal punto di vista po-
litico, ha sempre offerto più svan-
taggi che vantaggi. Essendo, in-
fatti, una donna indipendente e 
orgogliosa, la prospettiva di sotto-
stare ad un’altra persona e perdere 
parte del mio privilegio non mi ha 
mai attratta. 

 

Giornalista: Secondo Voi il suo 
status di “Regina Vergine” ha in-
fluito nella vostra nazione? 

Elisabetta I: Il mio status di 
“Regina Vergine” ha sviluppato 
una sorta di divinizzazione nei 

 

 

 

La Regina d’Inghilterra si racconta in un’intervista esclusiva 

Elisabetta Tudor I: “Io colta, raffinata e vanitosa? Assolutamente sì” 

—————————————————————————— 
La monarca parla anche dei suoi difetti: “Sono gelosa e non permetto a nessuna di vestirsi come me” 

—————————————————————————————————————————————————- 



13 

miei confronti e con il tempo è 
diventato anche simbolo di Unità 
Nazionale, cioè di stabilità ed eter-
nità dello Stato. 

 

Giornalista: Negli ultimi anni del 
vostro regno, nei ritratti apparite 
sempre con le sembianze di una 
giovane donna. Come mai questa 
scelta? 

Elisabetta I: Nei miei ritratti non 
appaiono mai i segni del passare 
del tempo, poiché hanno lo scopo 
non di rappresentare una realtà 
fisica, ma un valore simbolico. La 
mia figura appare, infatti, come 
status della Monarchia e del popo-
lo inglese e in particolare come 
simbolo di uno Stato immortale. 

 

 

Giornalista: Siete d’accordo su 
come viene descritta da alcuni cri-
tici: colta, raffinata e vanitosa? 

Elisabetta I: Si perché io non per-
metto, per esempio, che una donna 
della mia corte sia più elegante di 
me. E se sono rimasta per quasi 
mezzo secolo sul trono è merito 
della mia grande intelligenza e di 
alcune doti intellettuali grazie 
all’istruzione ricevuta sin dall’in-
fanzia. 

 

Giornalista: Molto discreta mi ver-
rebbe da dire...Quali furono i sim-
boli con cui vi faceste rappresenta-
re? 

Elisabetta I: Sono la mezzaluna 
perché collegata alla figlia di Zeus 
che rimase sempre vergine, l’arco-
baleno che è simbolo di pace, gli 
occhi e le orecchie che rappresen-
tano i miei consiglieri che osserva-
no e ascoltano ogni cosa ma sanno 
mantenere un segreto, il guanto in 
miniatura si intende come il dono 
offerto da un cavaliere, i fiori sel-
vatici riferiti a Diana e il serpente 
ingioiellato simbolo della purezza, 
ispirata alla Bibbia. 

 

Giornalista: Possiamo chiedervi 
come trascorre una giornata tipo? 

Elisabetta I: E’ la prima volta che 
parlo di certe cose (ride, ndr). Nor-
malmente mi sveglio molto presto 
e faccio una breve passeggiata nel 
giardino. A metà mattinata vengo-
no i miei segretari, firmo alcune 
lettere e poco dopo il mio consi-
gliere privato si avvicina per co-
municarmi le ultime notizie. Beh! 
Sono una donna e ho le mie debo-
lezze: mi piace ballare così tanto 
che verso le 11:30 una mezz’oretta 
di svago me la concedo con qual-
che passo di danza. A mezzogior-
no si serve il pranzo. Gli amba-
sciatori solitamente li ricevo il po-
meriggio e verso sera diamo vita 
al banchetto di Stato, con balletti o 
spettacoli musicali: la cultura a 
corte non deve mai mancare. 

 

Giornalista: Una giornata molto 
intensa maestà dunque…Come 
giudicate le opere di Shakespeare? 

Elisabetta I: È un genio, è un gran-
de scrittore. Scrive opere davvero 
interessanti. Chissà magari lo in-
gaggerò per una mia autobiogra-
fia. 

 

Giornalista: Qual è l’obiettivo del-
la vostra politica religiosa? Cosa 
avete intenzione di fare in campo 
economico e sociale? 

Elisabetta I: La mia politica reli-
giosa è mirata al consolidamento 
dell’Anglicanesimo. Cerco di rea-
lizzare un compromesso religioso 
che miri soprattutto a rafforzare 
l’autorità dello Stato. Con la morte 
di mio padre ho ereditato un eleva-
to debito pubblico e per superarlo 
ho intenzione di ridurre la spesa 
pubblica, dando, per esempio, in-
centivi all’artigianato. Così il de-
bito si trasformerà in un avanzo di 
cassa. In campo sociale, dato il 
gran numero poveri emanerò una 
legge dove la lotta alla povertà 
sarà considerata responsabilità sta-
tale. L’accattonaggio verrà bandito 
e punito. 

Giornalista: Maestà vi ringraziamo 
per il tempo concesso e ci scusiate 
per qualche domanda poco perti-
nente. 

Elisabetta I: Non vi preoccupate, il 
popolo deve sempre sapere la veri-
tà, dopotutto io vivo per la mia 
Inghilterra, questo è uno dei moti-
vi per il quale non mi sono sposa-
ta, perché amo così tanto la mia 
patria da non avere tempo per gli 
uomini. Grazie a voi. 
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Classe II sez. D 
                                                                                                                      

Scuola Secondaria di I grado 
                                                                                                                             

Via del Quadraro 
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I bambini della classe IIB G. Puccini hanno realizzato un lavoro creativo sul tempo cronologico in lingua 

inglese attraverso la produzione di un lapbook, strumento polivalente utilizzato come raccoglitore creativo 

di idee e concetti. Piegando, avvolgendo, aprendo e ritagliando si apprende e si ripassa.  

                   

CLASSE II B  

SCUOLA PRIMARIA G. PUCCINI 
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CLASSE I  A 

SCUOLA PRIMARIA G. PUCCINI  

Pixel Art di San Valentino 
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NOI BAMBINI DELLA I A, OGNI GIOVEDI, NELLA NOSTRA CLASSE, FACCIAMO LEZIONE DI MUSICA CON 

GLI STRUMENTI MUSICALI DELLO STRUMENTARIO ORFF. SIAMO DIVISI  IN  PICCOLI  GRUPPI  E  

AD  OGNUNO  DI  NOI  È  ASSEGNATO  UNO STRUMENTO   MUSICALE.  CI  SONO I  TRIANGOLI, I SO-

NAGLI, I LEGNETTI, LE  CASSETTINE  E  I  TAMBURELLI. 

IL BRANO CHE ABBIAMO SCELTO DI ACCOMPAGNARE SI CHIAMA “MOMENTO MUSICALE” DI 

FRANZ SCHUBERT. 

È  UN’ ATTIVITÁ  MOLTO  DIVERTENTE,  PERCHÉ  SUONIAMO  TUTTI  INSIEME E IMPARIAMO.  

FINITA LA LEZIONE, GLI STRUMENTI MUSICALI VENGONO IGIENIZZATI E RIPOSTI IN UNA BUSTA DI 

PLASTICA IN ATTESA DI  TORNARE A DIVERTIRCI TUTTI INSIEME LA SETTIMANA SEGUENTE. 
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CLASSE I A  

SCUOLA PRIMARIA A. FABRIZI 
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Roma, 25 Marzo 2021 
Egregio Sig. Dante Alighieri, 
mi chiamo Arianna e sono una ragazza di quasi tredici anni, vivo a Roma insieme alla mia fa-
miglia e frequento la seconda media 
presso una scuola del mio quartiere.  
La mia professoressa di italiano ci 
ha assegnato il compito di scrivere 
una lettera ad un personaggio famo-
so che rappresenti per noi un mito, 
pertanto, ho pensato immediata-
mente a Lei, in quanto nutro profon-
da ammirazione e rispetto nei suoi 
confronti. Anche se, visto che si 
tratta di svolgere un compito, tale 
ammirazione è indubbiamente since-
ra, ma più forzata che spontanea.  
Quest’anno, la nostra professoressa 
di italiano ci ha cominciato a parlare 
delle sue opere ed immediatamente 
ho provato un sentimento diverso 
rispetto agli autori che abbiamo in-
contrato e stiamo cominciando a 
studiare. Il linguaggio che ha utiliz-
zato nella Divina Commedia non è 
molto semplice per me, ma, con 
l’aiuto dell’insegnante, tutto è più semplice, infatti, la professoressa ci fa comprendere il 
mondo che si nasconde in ogni parola che Lei ha scritto. Le confesso che ogni volta che leggo 
una sua terzina rimango senza parole, mi perdo nel suo mondo dove, tra l’altro, nel momento 
in cui ci viene spiegato il significato, ci ritrovo molto del mondo in cui vivo. In fondo, tutti 
compiamo dei peccati, piccoli o grandi che siano e tutti noi vorremmo percorrere, nel mo-
mento in cui ce ne rendiamo conto, un percorso di redenzione. Ciò che mi chiedo è se, quando 
ha cominciato a scrivere il suo poema, avesse tutto in mente ed ha scritto di getto quest’ 
opera di grande significato e spessore poetico come la “Divina Commedia”, oppure ha prepa-
rato una scaletta come quando ci assegnano a scuola un tema. Inoltre, ritengo che Lei abbia 
avuto un grande coraggio nel pubblicare le proprie opere perché in qualche modo si è rimes-
so al giudizio di tutti. Se Lei sapesse quanto le sue opere siano state analizzate, giudicate, 
criticate nei secoli, forse non riuscirebbe a pubblicarle di nuovo. Infatti, mi chiedo come 
non abbia mai temuto di essere giudicato negativamente e criticato. Io, difficilmente, riesco 
ad accettare le critiche e quindi mi rimane difficile pensare di pubblicare una mia opera. Io 
ho anche paura di sapere il voto che i miei professori mi mettono dopo un’interrogazione, fi-
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classe II E 
                                                                      

Scuola Secondaria di I grado  
                                                                                    

Via del Quadraro 

guriamoci se dovessero anche commentare il voto! Mi chiedo anche come non abbia temuto di 
mettere, in qualche modo, a nudo i suoi sentimenti e il suo momento di assoluto sconforto, 
come ho letto nella sua biografia. Trovo che Lei sia stato geniale nel raccontare i vizi e le 
virtù degli uomini per poi, in fondo, dichiarare i propri. L’esperienza del cammino verso il Pa-
radiso credo che attualmente sia molto appropriato, infatti, stiamo vivendo, da più di un an-
no, un momento difficile in quanto un virus ci ha sopraffatti e non siamo ancora riusciti a de-
bellarlo. Le famiglie sono messe a dura prova, molti hanno perso o stanno perdendo il lavoro; 
sono stati trovati i vaccini ed è cominciata la campagna di vaccinazione, ma anche qui stiamo 
incontrando numerosi problemi. Insomma, l’uomo è di fronte alle sue debolezze, alle sue in-
capacità, ma soprattutto è di fronte al fatto che, avendo commesso numerosi errori, non 
riesce a sconfiggere il virus covid-19.  
Quindi, Egregio Sig. Dante, l’uomo dovrebbe davvero ripercorrere il cammino dall’Inferno, in 
cui attualmente vive, al Paradiso per comprendere quanto male e quanti errori ha commesso. 
Il suo percorso dovrebbe aiutare ognuno di noi a riflettere e a cercare di non pensare solo a 
se stessi, ma a quanto di meraviglioso ci circonda. La pandemia ci dovrebbe far capire quanto 
sia importante vivere in comunità in modo sereno e pacifico, quanto sia bello condividere 
gioie e dolori, quanto sia meraviglioso aiutare il prossimo e abbracciare gli altri. 
Quindi, se fosse di nuovo qui, Le chiederei proprio questo: “Perché non scrive per me e per 
l’intero mondo, con parole semplici e dirette, qualcosa che ci redima dall’egoismo umano?”. 
Meglio ancora, se Le dessero la possibilità di parlare in TV, a reti unificate, cosa ci direb-
be?”. Mi piacerebbe molto ascoltarla in questo momento, certo, avrei sempre bisogno della 
mia prof. perché forse non riuscirei a capire bene, ma sicuramente coglierei l’entusiasmo 
nelle sue parole. 
Concludo la mia lettera virtuale, perché Lei non potrà mai leggerla, rinnovandole il piacere di 
averla conosciuta attraverso la lettura delle sue opere. 
Ultima, cosa, se dovesse parlare in TV, ringrazi tutti i professori, ma soprattutto la mia, che 
ancora riescono ad entusiasmare noi alunni! 
Un saluto virtuale, sincero e cordiale 

                                                                                                Arianna 
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Classe IV sez. B  

Scuola Primaria G. Puccini 

 

Il giovane guarda dritto avanti a sé, proprio 
come se stesse fissando intensamente chi os-
serva il quadro….. 

  

Il nostro lavoro sul ritratto è cominciato dalla co-
struzione di una griglia. 

  

Ciascuno di noi, utilizzando una propria foto, ha 
tracciato con un tratto leggero su di essa una gri-
glia composta da quadretti con il lato di un centi-
metro, usando matita e righello. 

  

Successivamente su una griglia in bianco ha ri-
portato il proprio ritratto contando attentamente i 
quadretti prima di tracciare i vari tratti del dise-
gno. 

  

Per concludere ognuno ha cancellato la griglia e 
colorato il proprio autoritratto. 

  

Non è stato semplice! 

  

  
 

Lo stesso procedimento lo abbiamo applica-
to per alcuni importanti ritratti del passato 
come 

“Ritratto di giovane uomo” di Sandro Botti-
celli e 

“Ragazza di profilo” di Antonio del Pollaio-
lo. 

Cercando di rispettare le proporzioni all’in-
terno della griglia, abbiamo r iprodotto il 
ritratto e poi colorato secondo i colori 
dell’originale. 

Qualcuno di noi è stato attento anche alla 
provenienza della  luce, come in questo ca-
so… 

Il giovane uomo di Botticelli è ritratto di 
fronte. Ha uno sguardo serio e la bocca 
chiusa. 

Sotto il cappello rosso si vedono lunghi ca-
pelli ondulati. 

Indossa una giacca marrone, chiusa da un 
unico fermaglio impreziosita da una fodera 
di seta bianca. 
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Nel mese di dicembre nella classe VB è stata mon-

tata una lavagna, ma non una lavagna qualsiasi…

una Smart Board, cioè una lavagna interattiva. Ci 

siamo eccitati molto quando l’abbiamo vista e pochi 

minuti dopo le abbiamo dato un nome. Eravamo 

indecisi tra Iris e Laura che sono stati i nomi più 

votati. Nell’ultima votazione, finita in parità, il voto 

della maestra è stato decisivo dando la vittoria a 

Iris. La lavagna è di forma rettangolare, il bordo 

superiore e quello inferiore sono di colore bianco, 

quelli laterali sono neri. Nella parte inferiore parten-

do da sinistra ci sono due porte USB, un ingresso 

HDMI e un’altra porta di cui ancora non conoscia-

mo la funzione. Subito dopo ci sono due altoparlan-

ti e in mezzo a questi una striscia magnetica di co-

lore grigio dove ci si può attaccare il pennarello ne-

cessario per scrivere. Alla fine ci sono vari pulsanti 

per controllare Iris. La lavagna si connette alla rete 

internet tramite un modem fornito dalla scuola e 

questo ci permette di trovare sempre le informazio-

ni che ci servono in rete. Una volta accesa, nella 

Home troviamo la finestra del browser e varie ap-

plicazioni. In alto a sinistra si trova la data e l’ora, 

mentre in basso al centro troviamo alcune icone ti-

po quella per condividere lo schermo di un disposi-

tivo esterno su Iris. E’ un touch screen quindi basta 

toccare lo schermo con le dita per adoperarla, per 

cancellare bisogna, invece, strofinare la mano 

sull’area da rimuovere. Tante sono le cose che si 

possono fare con Iris che ci aiutano e ci facilitano il 

lavoro. Guardiamo video didattici e documentari 

relativi alle varie discipline, osserviamo e realizzia-

mo PowerPoint, eseguiamo gli esercizi sui testi di-

gitali, svolgiamo attività di coding online su Co-

de.org, ascoltiamo musica, guardiamo film e scri-

viamo articoli per il giornalino scolastico (come  

 

 

questo). Insomma…può fare tutto e siamo molto 

felici di avere un’amica tecnologica come lei. Cer-

cheremo di scoprire presto altre funzioni utili a mi-

gliorare e, perché no, a rendere più divertenti le no-

stre attività scolastiche.  

Classe V sez. B 

Scuola Primaria D. Chiesa 
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Noi ragazzi della III A del plesso Puccini ci siamo cimentati nell’ ARTE RUPE-

STRE che si sviluppò probabilmente per scopi rituali (auguravano un buon au-

spicio per la caccia) o religiosi ancora oggi misteriosi e prese il via con l’Ho-

mo Sapiens circa 30000 anni fa.  

 

L’arte rupestre è quel tipo di raffigurazione rappresentata sulle rocce di caver-

ne (detta anche arte parietale). ... Le pitture parietali raffiguravano scene di 

caccia e più precisamente di animali ancora vivi che devono essere cacciati 

(orsi, bisonti, mammut, cervi e cinghiali), alcune volte venivano rappresentate 

figure umane (come stregoni, cacciatori o donne) in maniera stilizzata. 

 

Le tecniche adottate dagli uomini preistorici per la realizzazione di queste 

espressioni artistiche sono il graffito e la pittura rupestre. 

 

Il graffito, come dice la parola stessa, consiste nel graffiare la roccia con pie-

tre appuntite e tracciare i contorni della figura da disegnare; invece la pittura 

rupestre è realizzata sulla pietra con i materiali naturali (minerali e terre) che 

gli uomini avevano a disposizione; i colori pertanto risultano quasi sempre sui 

toni del giallo, rosso, e nero. 
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Noi abbiamo utilizzato la tecnica del graffito servendoci dei colori a cera: ab-

biamo steso uniformemente vari strati di colori a cera sullo stesso foglio, par-

tendo prima dai chiari fino ad arrivare al nero (abbiamo usato il giallo, l’aran-

cione o il rosso, il verde o il blu, il marrone e infine il nero) poi con uno stuzzi-

cadenti abbiamo riprodotto le incisioni che la pietra faceva sulla pietra! 

  

 

È stato entusiasmante e sorprendente scoprire questa tecnica pittorica! Ecco 

le nostre opere … 

 

 

 

  

CLASSE  III A 

SCUOLA PRIMARIA  G. PUCCINI 
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Lo specchio 
Lo specchio che avevamo in casa quando ero bambino, era una cosa meravigliosa. Era un amico vero, un amico 
che pur di farmi piacere mi faceva più grande di quello che ero, più bello, qualsiasi vestitino che mi mettevo 
mi faceva sembrare un principino, mi guardavo, mi riguardavo, faceva di tutto per compiacermi, delle volte 
sembrava che volesse dirmi qualche cosa, allora io, anche se ero un po’ distante, mi giravo e guardavo verso 
di lui, brillava tutto, era contento, rideva insieme a me. 
Man mano che passavano gli anni, mi guardavo sempre un po’ diverso, iniziava a giudicarmi solo in alcuni mo-
menti, l’ho visto radioso. 
Lo specchio che una volta io consideravo amico, oggi mi giudica.  
Quando lo guardo mi dice, sei sicuro che stai facendo tutto bene ? hai consegnato il lavoro? Hai pagato ? hai 
fatto. hai chiamato….hai dato…. Hai.Ao e basta! Ti devi fare gli affari tuoi, non ti devi impiccià, anzi, tu devi 
fare come facevi prima, quando mi specchio, devi farmi vedere come eravamo una volta,  tu tutto sbrillucci-
cante e io sorridente e bello, e non come fai adesso, che oltre ad impicciarti, mi fai vedere mezzo pelato, 
sdentato, con la pancia, le rughe, pensieroso, incavolato con il mondo intero, e pure vecchio…… 
Ma…Un momento, ma… io ho capito perché…, come ho fatto a non pensarci prima, tu non sei lo specchio che 
avevo da bambino, tu non sei mio amico, ecco perché fai così, noi non siamo amici. 
Chissà lo specchio amico mio che fine avrà fatto.   

Giovanni Fisichella. 

Il Sig. Fisichella è un elettrauto, conosciuto per caso 

dal momento che la sua officina è accanto a quella 

del mio meccanico; quando, parlando, ha capito che 

ero una docente, ha voluto un parere sui suoi lavori 

da autodidatta. Leggendoli, gli ho proposto di affi-

darmene uno da far rielaborare ai bambini. 

Maestra Laura 
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La storia del Mondo. 
Quando Dio creò il mondo, 

di sicuro era tondo! 

Ma la storia ci racconta  

Che la terra cambiò forma, 

ovunque l’uomo lasciò l’orma:                                          
per il periodo medioevale la terra,  

divenne piatta, non più ovale.                                    

Nell’epoca moderna il sole si fermò 

e il mondo, tornato tondo, cominciò 

a roteare e non solo intorno al sole,  
ma anche intorno a sé, a tutte le ore. 

Dopo tutti questi progressi la nostra terra 

È stata invasa dalla pandemia, dalla guerra,  

e dall’inquinamento…noi vorremmo sensibilizzare 

tutti gli umani a non continuare 

a distruggere questo Mondo, 

che dopo tutto è IL NOSTRO MONDO! 
                   

Classe I sez. D 
                                                                                                                      

Scuola Secondaria di I grado 
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Il libro “Più unici che rari” narra la 

storia del bambini dalla III C. So-

no molto diversi tra loro, però si 

vogliono bene comunque. All’ini-

zio non andavano molto d’accor-

do, ma poi sì. In alcune parti del-

la storia mi sono immedesimata 

in alcuni personaggi, ho vissuto 

anche io le loro stesse esperien-

ze. Mi ha incuriosita molto la sto-

ria di Teresa, la sua mania per i 

numeri e la sua precisione. Ho 

provato tristezza quando, in pisci-

na, tutti i bambini intorno ad Olga 

si allontanavano perché pensava-

no che il rossore diffuso su tutto 

il suo corpo fosse contagioso. Mi 

hanno colpito molto le parole di Giulia, la maniaca dei libri: “ Per quanto ci sforziamo di adeguarci agli 

altri, ci sarà sempre qualcosa di noi che a loro non piacerà. E allora tanto vale avere il coraggio di es-

sere se stessi”. Ho capito che ha proprio ragione. 

Credo che rileggerò questo libro, perché a differenza di altre letture, mi sono sentita vicina alle sensa-

zioni di alcuni personaggi. 
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